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Oonsigtio di ministri 
L'ordine dei iavori 

Roma 9 — Zanardelli ha convocato 
il Consiglio dei ministri per domattina. 

Nello fiiinidiii, tenute in questi ul­
timi giorni fra- ^knsrdelU e gli altri 
ministrii è stata aboizitlta la prima parte 
del' IftTOro cUs dovrà compiersi tra gli 
ultiifii di notembre e 1 primi di di-
combre:'ats9unEÌoue dei^erTisì pubblici 
da ftartd dei Comuni; ordinamentà» della 
Coloniai eritrea; consorzio autonomo 
por l'esecuzione delle opere del po^to 
di Genova; provvedimento per gli al­
cool da adoperarsi nello industrie ed 
altri -progètti ohe giii si trovano alle 
sUito.di: relasioae. 

Contemporaneamente, verranno pre* 
sentaté quello gik promesse, compresa 
la 'ri'dàzìpho del ' sale, la rifórma della 
màgistrat'àra, il divorzio, la riforma 
del rubli organisi pei dipendenti dal 
Ministero d l̂ tesoro, della Corte dei 
conti, della gestione controllo, della 
ragioneria, delle Intendenze e delle 
delegazioni del tesoro, 

Ir resto del programma della sns-
sione ohe contempla i lavori per il 
mezsogiqiroo, sarii riservato per lo 
scprcia,,della sessione in gennaio. 

Pel XXV anniversario. 
della morte di Re Vittorio 

Rqma 9 — Sì è riunito il Comitato 
direttivo pel ,pellegrinaggio uazionaio 
pel XXV anniversario della morte di 
Vittorio Emanuele che 'si farà il Ò gen-' 
naio 1903 al Pantheon. 
.•yspaSCia: P<Sfe..al«itiii'9 dlàpoaizìoni 

per preparare ogni cosa per detta 
oommemoi^ztóhé'. ' 
Ltt qòn/fflsmorazione di Mentana 

^pm. §-,:rr, Stamane si è comme-
mojrato U, battaglia dt Mentana. Vi as. 
simiterp ' tii^merose associazioni di ve-
tfraD),.garibaldini e operaie venute dai 
paesi vicini ; una -: rappresentanza dei 
ricreatori di Roma, parecchi deputati 
e grande folla. 

Il (ioiitao si'.foiiinò.lb' Motitéi-otóùdo 
dopile, preceduto dal gonfalone muni­
cipale, al suono di. inni patriottici- ai 
recò .a .l^ent^ixa.. 

Le,|i^sso.ciazipni fecero sosta presso 
l'ospam .dei caduti a Monterotondo,,' 
deponendo varie corone. 

Sferlini ..pronunciò un appiavdito dì-
scòrso. 

I( corte^ delle aasDQÌazioni fu rice­
vuto a Meiitana dal Sindaco colla'Giunta 
e col gonfalone municipale e dal con­
certo cittadino. 

Il corteo sì recò all'era fumante rac­
chiudente le ossa dei caduti a Mentana, 
dpve, depose, corone sopra l'ara. 

Farlaro.no |il' reduce Fioola e l'avv. 
Pagliara fra gli applausi della folla. 

' Monterotpndo e Mentana sono im­
bandierate e festanti. 
— . - ,;— i s s a ; 

OS'Eiiimllsia-clieslfiipiete. 
StUaiib 9 — Nel mondo giornalistico 

impi'ijtsio'nà la notizia che il direttore 
àiWOsservatore Caltotico, avv. Meda, 
entreHL ne! sacerdozio. 

;lji"'grave deliberazione venne sugge­
rita dalla neoossitii dì una mag îoî e 
att^ril^ per la pubblicazióne del glor-
nfili'ljQhé dit̂ igè il clero. 
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Dàlia mbi-fe alla vìk 
"'RlHn l̂izp oHjinale. parigino 
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rigòvó',' jiroyavìt il bisogno di' imitarla 
seéA'iii-'sfaMé, "e sé'' ne fliiipTa un me-
ritb'bifd i' 'suiti cfàdieràti. 

i]*aia"6ri"pftl;or9' 'di paésaggl'Ui fi-onte 
alla bella dàtùt^. 

Era una glorì%I"eiltffì'ò'ó!ésa. 
Che accadde? • ' 
PWidBalsNiSSWA siil'ide Campayrol 

menata [(kwgttii'vite, e condurre la sua 
bella baionnese nei prosceni del Gran 

'«9te%J:3»«t's»|'*l?'=*#i;H"''.'''*"*'*̂  
m9{^a?f^i unp d_Qz;inf^J^ao{^iali.m^;s^ 
in'circpVa^iipne%Tolsisa.^ uno spóno-
sciiii'p, j)̂ '. accettate, dai pitt. stinffiti ne­
go,̂  jai)]̂ ,,.(iii. %iideapx,a di,,Lìbourcp 
pifpi|;!aró^o sal\a, pii|izz« .̂,aU|iimpi;pvyì8p 
e .pypd ŝ̂ l̂'"!, uî à cpp.tà ii(̂ t!̂ ;̂ one t)el 

ohiarato false ;̂  mji ,;1 ^n^ij^ip^e - pra 
molto artistica è 'quasi perfetta. 

Il discorso Sonninoî  
11 capo deli'opposiziono nn. Sennino, 

ha pronuncialo' ieri a Napoli l'annun­
ciato discorso sulla questione meridio­
nale. Dei parlamentari veneti avevano 
aderito al discorso, i deputati Berto-
libi, Deasarta, Pascolato, e il senatore 
comm. Rreda. 

All'inizio del discorso vi teî ono grossi. 
incidenti per colpa dei. socia ŝJEl. che 
impresero a flschiare il Sennino appena 
si present'ù; e i socialisti f'toera male,' 
oltre che dai punto di vista della ci-
viitii, pure da quello della politica. A 
un foraajolo della forza dell'on, Son-
nino non dovevano i socialisti odrira 
il menomo pretesto ohe potesse poi 
venir volto e sfruttato a vantaggio del­
l'oratore. 

L'ou. Sonnìno parlò quindi lunga­
mente, con la competenza che tutti 
gli riconoscono, dell'importante tema; 
ma volle far servire questa competenza 
a un vecchio e noto arti6zio di cui si 
può quindi So d'ora garantir l'insuccesso. 
' Di fronte? ai progetti del ministero 
— frutto delle amorose indagini e dejte 
cognizioni raccolte dall'on. Zanardelli 
nel suo viaggio in Basilicata — l'on< 
Sennino volle elevare una panacea 
cento volte più generosa; sembra che 
egli abbia obbedito a una sola preoc­
cupazione, quella di sopravvanzare coi 
propri rimedi i provvedimenti del Mi­
nistero, 

Certamente cosi si potrà riuscire ad 
i&grazìarsi gli interessati.... che 4ol!e 
sole promesso si appagano; ma non 
quanti comprendono che i provvedi­
menti per divenire elTettivi e per es­
sere efficaci debbono commisurarsi ai 
mezzi reali. 

E le popoliizioni meridionali sanno 
già. ohe a questi . limiti rispondono, le 
provvidenze legislative cui dovrà pros­
simamente sanzionare la Camera. 

Tale artifizio è inoltre compromesso 
da nn precedente dell'istesso on. Son-
niuo, il quale già altra volta, quando 
sì discuteva il diaugno di legge rego­
lante la materia del diritto d'associa­
zione, tentava di erigere un contraltare 
al Ministero e rifarsi insieme una ver­
ginità liberale con proposte anche più 
larghe di quelle ministeriali! 

Ma codesti sono brevi falò che' si 
accendono sui banchi della reazione 
soltanto durante il tempo in cui i rea­
zionari non sono al Governo : e molte 
volte durano anche meno, poi che la 
consuetudine d'un determinato contegno 
tradisce impensatamente l'artifizio me­
desimo. 

Così ieri, a un corto punto del mi­
rabolante discorso, all'onor, Sonnìno 
scappò questa preziosa affermazione in 
cui è tutta la dimostrazione dei pro--
foudì e spassionati criteri con cui i 
finanzieri della reazione si applicano 

iJiuB—1.1 ' I "• a 
Nulla si potè stabilire di preciso con­

tro il maggiore Campayrol. 
Checché si facesse, non f̂  possìbile 

assodare la sua partocipazioiie in qnc-: 
sto affaraccio, in cui non sì trattava 
che di una 'oazzecola, quattro o cinque 
mila franchi al più. 

Lo, sconosciuto che aveva negoziato 
le tratto non fu ritrovato. 

Ma vi sono sospetti chp equivalgono 
a condanne. 

Il colonnello chiamò Campayrol, o,lo 
invitò.in termini vivacissimi a,cambiar 
reggii^ento. 

Mutò, ma la fama avendolo, pr̂ ĉp îtto 
neHa nuova gWBnigion.e, lipnippiè tener 
testa a|le-8ccog|(^nze fattogli o .rinunziò-
alla sua carriera. 
- Suo padre, roviiiato da pima a fondo^ 
mori di crepacuore e dell'eredità non 
rimasu:il becco di un qu^tjti;ino. 

I cfpditori del povèr.'iipinp si paga-, 
ropopon le ca8e,,i Q^mpl, i prati pd 
il gestiamo' -ven^utp all' inp.̂ ntg. . 

|?a, allora: che. Campayrol andò a ri-
, lugiàrpii ^ Prepilly. 

Q,ijiel rifugio Qppveniva.allasi^a oon-
dizione pecunaria e mpf^lp. 

Bisogga-,dÌ!;'% «he. ^Qpó.-tre, mesi di 
ribbollióhe contro il suo destino o quai-

allo studio dtìH'attuale questione eco­
nomico-sociale : 

" Quanto alla dÌROocupaKiono, quelita Jì a ri-
tenor»! uà foDomano dovuto pia die altro alla 
propaganda Bovvoreiva I „' 

A meno che l'on. Sonnìno non abbia 
volulo alludere alla sua dlsoPcupazione 
come uomo di governo. 

In questo caso forse il peregrino 
giudizio potrebbe avere le attenuanti ! 

FBOALTO. 
— « = » • • — : — : 

il Re a Pisa. 
. Xia p a r t e n z a pex* n o m a . 
.Pisa 9 — II.Ro, inivettura alla pu-

stigiiona, sì recò nel pomeriggio al­
l'Ippodromo di San Kossore per assi­
stere all'ultima' giornata delle corse 
piano. 

Il Re, ricevuto dal prefetto, dal sin­
daco, dal ga;ieqalo.GQDtanìiant̂ ':la guar­
nigione e 'daltu ttftr'é-Kiitorira, preso 
posto sotto la tribuna reale ed assi­
stette alla- corsa Sfarti CrUerium di 
San Rossore e alla corsa della Pineta. 
, L'enorme folla che gremiva il pésage 

ed il'prato acclamò insistentemente e 
calorosamente il Re. 

I Reali lascieranno Pisa domani 
mattina allo 0, partendo in. forma 
privata dalla staziono di Porta Nuova 
e diretti a Roma. 

-«sat 

Il convegno dF Rustschux 
(Nostra eorrisponàenia), 

Budapest, 7 novembre. 
L'incóntro del re Carlo di Romania 

col principe Ferdinando di Bulgaria, 
che devo aver luogo'nella prossima sut-
3ima settimana a Rustsohux e a Pleona, 
è senza dubbio un avveuimento politico 
di abbastanza notevole importanza. 

Se si dovesse dire che tale incontro 
armonizzi completamente coi sentimenti 
da cui sonò animati l'uno por l'altro i 
due popoli, non si sarebbe' nel vero, 
poiché fra i rumeni e i bulgari sussi­
stono tuttora quei dissensi nazionali e 
politici che, in occasione dell'assassinio 
del professor Mlhaileanu da parto 'di 
da parte di agenti del Qomitató mace­
done, condussero ad una grave pertur-' 
bazioue dei rapporti diplomatici fra Bu­
carest 0 Sofia: e troppo breve tempo 
è trascorso perchè si possa credere che 
rincontro dei due sovrani possa can­
cellare l'impressione, ancora viva negli 
animi, di quegli eventi. La visita at­
tuale del re Carlo al principe Ferdi­
nando si spiega del resto facilmente se 
si pensa che questi nel breve giro di 
pochi anni fu due volto a Sinaia a vi­
sitare il Sovrano rumeno, il quale perciò 
gli doveva una restituzione. E fu saggio 
consiglio quello di disporre che il re 
Carlo venisse ospitato a'cho a Pleona. 
Con ciò sì è richiamato alia memoria 
dei russi come dei bulgari che, se i 
rumoni nell'agosto del 1877 non fossero 
corsi in aiuto all'esercito russo, la 
guerra avrebbe avuto tutt'alti'o esito 
daquello che ebbe. 

II' contegno c h e i bulgari hanno te­
nuto -verso i rumeni in quest'ultimo 
decennio è senza dubbia caratterizzato 
da una ingratitudine' ^ho non conosce 
scrupoli né confini. 

Negli ultimi sessanta o settant'anni 
dallo scorso secolo la Rcmenia fu l'a-
slio ospitale di tutti gii emigrati poli­
tici bulgari. 
iMMiliii l'iMiai—a—MMHiniiimi Il im 

che accesso di quolla febbre atroce 
che generano i rimpianti ed il ramma­
rico della sconfitta, Campayrol si ras­
segnò, non senza coraggio. 

Nemmeno era alieno dai pentimento, 
che costituisco il. principio della sa­
pienza. Diceva .a sé stesso ch'era un 
birbttccìone ed-un cattivo figlio; che 
aveva ucciso suo padre dopo averlo 
rovinato ; che disonorato agli occhi do.i 
suoi compagni dell'esercito, anche era 
stato troppo fortunato di ..schivare la. 
galera e che, finalmente, doveva chia-
iparsì.felice di vivere in un loscuro ri-, 
tiro, dove, quanto meno, il disprezzo 
del mopdp non lo aveva seguito. . 

Vii/pva dunque a Preuilly.alla stessa 
guî ,̂ chp .altri si segregano- dalla sp.-
cietà ,0 si seppoiiiacono in una Trappa, 

Della sua storia già antica nulla tra-, 
spariva attorno a lui ed i suoi com-
monsalì del Sole d'Oro lo credevano 
innocente come un neonato. 

Però,, se non si vantava, più idollp 
sue abitudini di scrivano, jieppure col 
suo amico. Vittorio Sazot, non lo aveva 
diinentiofite, ed una tentazione nuova 

^gli,sussurrava all'orectship, ch'era ve-
nut;̂  .̂ 1 nipmepto- dì igiovarseué. 

Vaunoise aveva rimosciJlato nel fondo 

A lìuuai'ost 0 a lassy i Zanliow, i 
Halabanow o compagni tennero le loro 
riunioni per stabilire il da farsi contro 
gli arbitrii e le violenze del dominio 
turco. Là furono redatti e stampati i 
proclami rivolaziouari o i memoriali 
diramati ai Gabinetti delle grandi Po­
tenze europeo per renderli edotti delle 
tristi condiziooi del popolo bulgaro e 
por invocare il loro appoggio, La parte 
importante e decisiva, a favore dei 
bulgari, che ebbero le troppo rumene 
nella guerra del 1877, è troppo nota 
perché vi sia bisogna di qui rammeu-
tarla. Con tutto questo, dopo il trat­
tato di Berlino, la Rumenta dovette 
cedere la Bossarabia alla Russia, rice­
vendone in cainbio la Dobrugia abitata 
da bulgari e da tartari. 

E da ciò ebbe principio l'ingratitu­
dine dei bulgari, poiché oasi iniziarono 
tosto contro il dominio rumeno una 
vivissima agitazione, che dora tuttora 
e che ha preso anzi propoi;zioni addi­
rittura enormi col sorgere dei comitati 
macedoni. I c/iawrinistes bulgari non 
s'accontentano della Mapedonia: essi 
vogliono anche la piccola Dobrugia, per 
la cui prosperità ,e per la cui. civilk-
zazione lo Stato rumeno ha già fatto 
sacrifici non lievi. 

Quanto alle colonie rumene, stabilite 
da secoli in Bulgaria, esse vivono nella 
più dura oppressione e non è un mi­
stero, per alcuno che i Outzo-vaiacchi 
della Macedonia sono perseguitati dagli 
agenti ed agitatori bulgari assai più 
cìie i greci e gli oemani. 

Considerando per sé stesso lo con­
dizioni etnografiche e politiche della 
penisola balcanica, difficilmente sì riesce 
a comprenderò come ì dissidi fra i ru­
meni e i bulgari abbiano po.tuto subito 
acuirsi. Forse a tener viva la discordia 
ha contribuito per là sua parto il fatto 
che ì bulgari si sono gettati comple­
tamente nello braccia dolla Russia, 
mentre i rumeni, sia nei riguardi po­
litici sia in quelli culturali, vogliono 
restare indipendenti, e non possono 
quindi contaro sulle simpatie russe. Ad 
ogni modo non sussistono^ fra le due 
nazioni differenze tali da rèndere im­
possibile un' intesa la quale sarebbe 
ugualmento vantaggiosa per l'uno e per 
l'altro dei due paesi ; ma gli attrilji 
hanno preso una forma così acre, che 
non è possibìlo sperare una prossima 
rappacificazione. 

La Bulgaria sembra non volere por 
nulla abbandonare le tendenze estre­
mamente chauvinistiche che s'è messa 
a seguire dà una diecina d'anni in qiia. 
Nella penisola balcanica i bulgari sono 
in lotta con tutti. Essi sprecano le loro 
Iorio migliori nell'agitazione per la 
Macedonia senza cavarne alcun co­
strutto e sì affannano inutilmente a 
correr dietro ad un fantasma che non 
potranno mai raggiungere senza l'aiuto 
dolla Russia o di un'altra grande po­
tenza. 

L'esito delle scaramuccio che da al­
cune settimane si vanno ripetendo in 
Macedonia — giacché di una vera ri­
volta non si può ancora parlare — di­
mostra che i bulgari sono ancora ben 
lontani dal possedere quell'ardire e 
quolla tenacia dì cui diedero prova i 
rivoluzionar! serbi o greci al principio 
dello scorso secolo e che valsero a 
questi popoli la conquista della-loro 
pendenza 

dell'anima sua il faiigo putrido che vi 
si era ammucchiato. 

Campayrol si deciso a servirlo, ma 
a patto di cavarne qualoho vantaggio. 

La fortuna gli sorrideva da due lati, 
od egli inteiuteva cavare dalla duchessa 
e dal conte tutto ciò che-gli sarebbe 
stato possibile ottenere. 

Non si trovano due occasioni simili 
in tutta la vita. 

Molto astuto, il maggiore compren­
deva la sua influenza meglio del conte 
di Vaujiovse stesso; 

Sonz^ di lui Vaunoise nulla poteva; 
con lui forse. Parò .la ricomp^ensa do­
veva essere proporzionata al.servizio. 

Padrone dei segreti di Bianca di 
Charnay qpalo impero egli avrebbe 
avuto su lei? 

Giorgio Dambert era il vero osta-
icolo; però fino dal primo giorno. Cam-
, payrol aveva trovato nella sua fantasia 
un mezzo di sbarazzarsi di lui senza 
strepito e senza difficoltà. 

La lettera consegnatagli dalla dolce 
: fanciulla capitava a proposito. 

Bisognava conoscere prima che cosa 
v'era scritto. 

Se il maggiore, per osteptaziono di 
delicatez'/!a, l'aveva chiusa davanti alla 

Udine - Anno XX - N. 3tj« 
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in ttMa pacinai'Mtto Utfirmk lèi («4 ' 

nntcI coinumonli, neorolorìa, aìohUra,'- ' ^ 
•lonl«tlnitnii»meati,0(iilUn«0.<xiaUj •> 

In quart» pigln» , . . . . . . . » lOiS 
Fer(iKitn9eiruaAiprnnl»e<aV*aiM.j"^ 

Si ymi» sU'iidloolk, aDa OutaVnla | % 
Barituno, < jiiaMw i yrhwipkli «abuoai. | 
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I bulgari, che devono all'aiuto della 

Rumonia e della Russia l'indipendepiui 
del loro principato, non posseggono an­
cora oggigiorno quel grado dì matu­
rità politica, che avrebbero dovuto 
possedere sin dal 1877; ed è questo, 
che ronde inani i loro sforzi por l'oc­
cupazione della Macedonia. 

II principe Ferdinando forse lo sente, 
ma gli manca la forza di richiamare il 
suo popolo dalla via disastrosa per cui 
si è mosso e di indirizzarlo ad una po­
litica sana. 

Gravido di pericoli e di minacele si 
presenta frattanto in questo momento 
l'avvenire della Bulgaria e sarebbe per 
essa una vera fortuna so dall'incontro 
col Re della Rumenia il suo aovràùp 
traesse Ispirazione a propositi più savi 
e più energici che non siano quelli cui 
s'ispira attualmente nel reggere i do-
stini del suo Stato. 

Uariùs. 

La famìglia del Ma »».„». „ 
Pessimo rampollo di. ottima stirpe 
Il maestro Folice Flando, padre dpi 

bandito Morello^ ucciso nel noto aCoA-
tro coi carabinieri, tocca o sfa per toc-, 
care il suo 86° anno di vita e vive a 
Melognano in-un locale ' posto in via 
XX Settembre. 

Tuttora sulla sua porta di casa si 
leggo: Souola Fiando, e malgrado i 
suoi 86 anni il signor Felice Fiando 
conserva un'apprezzabile limpidezza in-
tolleltuale, che le violentissimo scosse 
dovute alle vicende del figlia non riu­
scirono a scuotere. Egli appartiene a 
distinta famiglin della città di Torino, 
Un di lui fratello, Luigi, é tenente co­
lonnello a riposa; combatté in Crimea, 
fece tutte le campagne per l'indipen­
denza d'Italia, coprendosi il petto di 
medaglie e di onorificenze, od é guar- ' 
dia d'onore alla tomba di Vittorio E-
manuele al Pantheon. 

Un altro suo fratello è morto glova-
nissimo, pure coi grado di ^tenente 
colonnello e col titolo di conte, confe­
ritogli per onorificenza. 

Lo tre sorelle, patentate maestre, 
parimenti defunte ebbero un'educazione 
finita. 

Anche la moglie di lui, signora Maria 
Savignone, genovese, é figlia e'sorella 
di professionisti laureati. 

Fu nel Ì870 ohe il buon maestro 
Fiando, trasportò la sua residenza da 
Torino a Meiegnano, rildvando quivi il 
Collegio Castelli. Ma l'affare non cor­
rispose ni suoi desiderìì e il Fiando 
accettò quindi dal Municipio di impar­
tire in. un locale dello stessa Collegio 
l'insegnamento ad una prima classe coj 
munale. — E il Fiando tonno questa 
scuola fino al 1893, epoca in cui venne 
collocato a riposo. Nel Collegio fu purè' 
coadiuvato dalla moglie, che é maestra, 

8 Sbalordite!.... 
Per solo Lire S a d i a i ' 
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povera fanciulla che cosi malo riponeva 
liB propria fiducia, non si trovava im­
barazzato nei disfare l'opera sua. 

Rientrato nella sua «asetta di Preu-
illy, si chiuse nel suo gabinetto. 

Era una stanza bassa, fredda, lastri­
cata, ammobigliata appena con due pol­
trone foderate dì un tessuto di crine 
sciarpellato, con una vecchia tavola di 
noce ed una. specie dì scaSTale grosso­
lano, tagliato da un falegname del borgo, 
lo cui scansìe sostenevano alcune opero 
di medicina e un certo numero di boc­
cali e fiale contenenti le medicine più 
in uso. 

Colà fece scaldare un po' d'acqua.su 
una lampada a spirito di vino, e pose 
la lettera sul vaporo dell'acqua bollente. 

Nessuno ignora questo modo altret­
tanto spicciativo quanto facile. 

La busta s'apriva da sé; il dottare 
Campayrol si rovesciò sullo schienale 
della sua poltrona, si collocò comoda­
mente sotto la luce d'una candela e sì 
accinse ad assaporare, come un regalo 
di buongustaio,'quello che Bianca scri­
veva al suo amante : 

(Continua), 
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Le relaiìODe M lesem 
sulla campagna radio - telografloa 

della nave «Carlo Alberto ». 
Venne pubblicata l'importante rula-

lione dei tenente di vasoello Luigi Sa­
lari sulla oanlpagna radio telegrafica 
compiuta dalla Carlo Alberto noi Mar 
Baltico, nel Mare del Nord, nell'Oceano 
Atlantico e nel Mediterraneo, durante 
i mesi di luglio, agosto e settembre 
1902. 

La relaziono è preceduta da una pre­
fazione del contrammiraglio Carlo Ml-
rab»llo e accompagnata da numeroso 
carte e facslmili dei radio telegrammi 
trasmessi da Poldhu e ricevuti dalla 
Carlo Alberto, in alto mare. Ano alla 
distanza dì 1600 chilometri dall'Inghil­
terra alla Sardegna, attraverso vaste 
estoosiosi di acqua, di terra e di monti. 

La grande novitii fu l'uso del nuovo 
detector ìnagnetioo Marconi. L'inven­
tore fece dono del primo campione alla 
Carlo Alberto. < E' un geuialissimo 
strumento, — dice il Mirabello, — ohe 
sarà il rioevitore dell'avvenire, Di una 
semplicitii estrema di costruzione, esso 
non lia bisogno di essere regolato, non 
si regola mai; fedele e costante ripe­
titore di ogni segnale radio-telegrafico, 
nemmeno una sola volta ha fallilio al 
proprio scopo, come ho potuto perso­
nalmente constatare. A differeaza del 
coherer, che ha bisogna di continua 
core e di molta pratica per parte del­
l'osservatore, il detector può servire a 
ohlcobessia, purché questi conosca l'al­
fabeto Morse ». 

Il tenente Solari, il fido od intelli­
gente collaboratore del Marconi, regi­
stra fedelmente le vicende di questi 
gloriosi esperimenti, da cui trae le se­
guenti conseguenze: 

< I. Non VI è distanza ohe limiti la 
propagazione di onde elettriche sopra 
la superficie terracqua del globo quando 
l'energia di trasmissione impiegata è 
proporzionata alla distanza da raggiun 
gore. 

« 3. Le terre interposte fra una sta­
zione radio-telegraflca trasmettente e 
quella ricevente non interrompono la 
rispettiva loro communicazione, 

« 3. La luce solare ha reffeito dì di­
minuire il campo di irradiazione delle 
onde elettriche, e rende quindi neces­
sario {'impiego di maggiore energia dì 
giorno ohe di notte, come è speojfloato 
nella nota A. 

* L'influenza delle soariche elettriche 
obbliga a diminuire la sensibilltii degli 
apparecchi affine di renderli indipen­
denti da essi; in pari tempo obbliga 
ad un aumento di energia nella tra­
smissione, onde ottonare effetti stabili 
con apparecchi mono sensibili. 

« 4. L'efficienza del detector magne­
tico à stata dimostrata da queste po­
sitive esperienze superiore a qualsiasi 
coherer, e ciò non solo per la nessuna 
necessità di regolazione, ma anche por 
l'assoluta costanza di funzionamento e 
per l'immensa praticità e sensibilità del 
sistema. 

« 5. La telegrafia sonza fili sistema 
Marconi ò entrata, mercè le ultime in-
n^ovazionì, nel campo delle maggiori 
à̂ ppiioazioni pratiche, sia commerciali 
ohe militaci, senza limiti di distanze ». 

Ecco le parole con le quali il con­
trammiraglia Carlo Mirabelto accom­
pagna la relaziono del Solari: 

« Gli .spleidìdi risultati ottenuti in 
questa campagna, che rimarrà memo­
rabile nella storia della radio-telegrafia, 
compiuta sotto l'egida delia nostra ban­
diera, con personale escluswameate ita­
liano, segnano un trionfo per la patria, 
e per la nostra marina in particolare, 
od afiormano in modo indiscutibile la 
pi-atica applicazione della meravigliosa 
iorenzlone dei nostro grande concitta­
dino. ' 

< In meno dì tre anni egli, col suo 
genio, colla sua attività e colla sua 
tenacia di propositi ohe lo distinguono, 
è passato dalle comunicazioni a poche 
decine di chilometri a quelle di tremila 
e più, che tanti ne intercedono tra 
Capo Lìnard e Capo Breton al Canada, 
sulla riuscita del quale prossimo ospo-
rimento non havvi ormai alcun dubbio, 
dopo che colla Carlo Alberto si sono 
ricevuti dispacci radiu-telegrafici a dì-
stanze un po' minori, è vero,, ma at­
traverso zone di cinquecento miglia di 
terra e le catene elevatissime di mon­
tagne dei Pirenei e delle Alpi. 

« Io sono orgoglioso dell'onore toc­
catomi di assistere a questi storici e-
sperlmentì, durante i quali ebbi anche 
la fortuna di avvioinare ed apprezzare 
nella sua intimità il giovane scion^siato, 
altrettanta modesta quanto grande, por 
il quale nutro una ammirazione incon­
dizionata ». 

Le corrispondenze siano di­
rette semjn-e impersonalmente al­
l'Utfloio del giornale. 

Siano sorittet^su ima facciata.-

ieressi e croiia provnli 
Glroolo agrioolo di Tarcento. 

Togliarao dtll'ottimii periodico l^Amtm M 
oonftKiino ; 

Come abbiamo annunziato. Il 19 ot­
tobre scorso si è costituito in 'l'arconto 
un Circolo iigricolo per i comuni di 
Tarcento, Ciseriis, Lusovera, Platischis, 
Nimis, Segnacoo, Troppo Orando e Ma­
gnano in iiiviera. 

La quota annua è di lire 2.Q0 e — 
oltre agli altri vantaggi che ni possono 
cottsogulre quali soci del Circolo -<— dà 
diritto all'abbonamento gratuito dell'A-
mico del contadino por patti interdorsi 
tra la Presidenza del Ciroolo e la no­
stra Amministrazione. 

Col nomerò di oggi, incominciamo a 
spedire ai soci del nuovo Circolo dì 
Tarcento VAmico del contadino e spe­
riamo che ogni agricoltore troverà In 
esso un amico jvoro e proprio, una 
guida, cioè, coscienziosa ed esatta du­
rante le varie stagioni dell'anno. Sono 
oltre centocinquanta Io copie AaWAmico 
che oggi inviamo por conto di quel 
Cìrcolo, né l'olenoo dei soci è ancora 
completo. 

Avvertiamo poi che la direzione 
provvisoria del Cìrcolo é composta dei 
signori : 

Dott. 0. Biasnttì di Segnacoo, pre­
sidente; 

Job èiovanni, Pividori Giuseppe, Ar­
mellini Giusto, della Giusta ab. Paolo, 
di Tarcento; 

Zaccomer Antonio, Troppo Pietro d. 
Tìsin, Del Medico firmeaeglldo, di 
Ciseriis ; 

Lirutl Giacomo, Morgante Giacomo, 
dì Segnacoo; 

Ceschia Giacomo di Troppo Grande; 
Muzzolini Vittorio dì Magnano in 

Riviera; membri della Direzione, e del 
signor 

Dott. Tarai Gino di Tarcento, segre­
tario. 

I prodetti signori sono incaricati di 
raocogliere nei loro rispettivi Comuni, 
le eventuali adesioni al Circolo stesso. 

Prenotazioni. — Presso il segretario 
in Tarcento e, in via provvisoria, presso 
ì singoli membri della Direzione del 
Circolo, sono aperte, a datare dal 9 
corrente, lo seguonti materie utili al­
l'agricoltura: perfosfato 12-14, nitrato 
di soda, zolfo ramata e semplice, sol­
fato dì ramo, filo di ferro zincato, semi 
di erba medica e di trifoglio eco. 

Conferenza. — Nell'intento di pro­
muòvere Il miglioramento del bestiame 
bovina, specialmente nei paesi dì mon­
tagna, la Direzione dei Circolo ha chia­
mato il veterinario provinciale dott. 
Romano a tenere una conferen t̂a sul 
tema: Igiene della stalla e migliora­
mento del bestiame bovino. La confe­
renza avrà loogo in Tarcento domenica 
16 novembre, allo ore 1 pom. 

Mopteglianog d — Illuminazione. 
— In questo capoluogo l'illuminazione 
pubblica, lascia multo a desiderare. Nel 
mesi estivi, da aprilo a settembre, dì 
essa non si parla, giacché, quando le 
nubi intriganti non coprono il fir­
mamento, sono la luna e le stello che 
somministrane il loro poetico chiarore. 
Fin qui, pazienza, poiché in quei mesi 
raro sono le notti propriamente buie. 

D'inverno invece lo fasi lunari sono 
le.... regolatrici dell'illuminazione : da 
quando la luna entra nul suo primo 
quarto' fino a ci:!quo o sei giorni di 
luna piena, i pubblici fanali non si ac­
cendono \ a sa la concubina di Titone 
antico non ci concode la fortuna di la­
sciarsi radere, abbiamo, come in questa 
settimana, dolio notti eccessivamente 
oscure, tanto che camminando per le 
vìe s'arrischia dì..., poco bellamente 
imbattersi l'uno con l'altro. 

Non è che si vòglia pretendere il 
superfluo, ma bonsl il prottamente in­
dispensabile; parmì che dimenticando 
nn po' la luna e le suo fasi, si farebbe 
cosa buona, anche per evitare possibili 
disgrazie, ad accendere 1 fanali in questo 
notti nere. 

Per i danneggiati di Sioilia. -- Nella 
seduta di ieri il Consìglio comunale 
approvava la proposta di concorrere 
con lire 25, in aiuto dei danneggiati 
di Sicilia, e con lire 10, ai danneggiati 
di S. Eufemia. • C. 

Spi i imbcpgo i 9 ~ Concerto. — 
Ieri sera ebbe luogo nella Sala Artiuì 
un concerto vocale-istrumentale con 
unoscelto programma. 

Sedeva ài piano il distinta Maestro 
compositore sig. Virginio Marchi che 
col signor R, Nardeilì violinista eme­
rito, ci fecero sentire la Sinfonia della 
Semiranide e il sempre grandioso quar­
tetto dei Rigoletto, 

Bene, benìssìmu tutti e due gli ar­
tisti e miglioro ancora sarebbe stata l'o-
secuzione se il sig, Nardelli che Inter­
preta con tanta passione lasciasse fare 
all'arto, in luì tanto sentita, preoccu­
pandosi meno della meooanica per 
trarre gli effetti. 

Il sig. A. Oasparini noto basso, ha 
un bel corpo dì voce e ci ha dato una 
buona udizione del JDcn Carlos i Ella 
giammai m'ancò », nonché iell'Ebreo 
(apullonì) « Fu Dìo ohe disse ». 

I suoi mezzi sono potenti e la sua 
voco speoie nelle centrali è splendida; 
studiando e facendo un poco di eco­
nomia de'suoì mezzi potrà fare una 
bella carriera, 

II tenore T. Pantaleonì ha una bella 
vooina, canta con sentimento, ma ab­
bisogna ancho lui di studio e forse di 
un poco d'importazione. 

In complesso una bollissìma serata. 
RinaPMSiamanlo. 

Lu famiglie Dorigo, Zuzzi e Galante 
compreso di vivissima riconoscenza rin­
graziano tutte le anime gentili, che, 
memori delle virtìi che adornarono 
in vita il oaii. Francesco Dorigo, vol­
lero in ogni forma onorarne la memo­
ria e con toccanti prove' d'affetto, re­
car lenimento al loro ineffabile doloro. 

VBlorlaao di Bplllmbergo, 7 nonambro 1802. 

Caleidosottpio 
L'onamiislliio. — Domani, li, 8. Martlao, 

:. X 
Eltomsrlds dortiia. —' iO tutiwtbr* ^i7^. 

L'ARVENOO 
L'Arveoco (oumunomento si dice \o 

Orvonoo sugna il confine fra Artegna e 
^imona. Quante antiohe queatlotli- fr» 
I due' comuni per il cambiamento dì 
direzione che facevano quelle acque. 
Finalmente il 10 novembre 1371 venne 
Ormato un compromesso nel quale sì 
stabili che l'alveo dell'Arvenco a par-
tiro dalla strada maestra sino all' im­
boccatura del Ladra segnerebbe il con­
fine con Oemona. Si determinarono le 
roste e la loro distanza e che la co­
munità iti Gomena mandasse 17 uomini 
a spianare il lotto, e quello di Artegna 
TO, in proporzione cioè della rispettiva 
rata di fondo e di abitanti, (Giacomo 
Baldìssorn, «Artegna», pag. 81. 

Su e giù per Udine. 
" P r o riposo festivo,, 

Il ComlBlo di lari 

E' riuscito, come ora da prevedersi, 
imponentiasìmo il Comizio ieri indetto 
dalla Camera del Lavoro, 

Una vera folla riempiva la Sala 
Cecchini, 

Vi hanno aderito: La Società fra 
Agenti di Pordenone, la Società ope­
raia dì M. S. di Cìvidale, Associazione 
Riposo festivp di Tbnezia,,Socìetà ope­
raia di M. S, di Pordenone, Società 
lavoranti muratori di Udine, Federa­
zione Lavoratori del libro, Cii'colo so­
cialista di Udine, Società di M. S, di 
Lestans, .Unione Agenti di commercio 
della provincia di Udine, e le Sezioni 
di Codroìpo e Pordenone, Lega metal­
lurgici di Udine e provincia. Lega fa­
legnami dì Udine, Associazione fra im­
piegati privati dì Udine, Lega fra la­
voranti fornai di Udine e provincia. 
Società operaia generale dì Udine, So­
cietà di M. S. fra Agenti di commercio 
e possid, di Udine, Lega lavorati cal­
zolai dì Udine e molte altre ancora di 
cui ci sfugge il nome. 

Hanno aderita inoltre l'onor. Sena­
tore Dì Prampero e l'onor, Carattì che 
scusarono \SL '.loro assenza, il dott. Lì-
burate Celottì dì Gemona cons. prov. 
ed il prof. Piero Bonini, ì Municìpi di 
Palmanova, ,dì Martignacco e di Ta-
vagnacco. 

Alle 3 e 20 l'oratore avv. Gaspa-
rotto, ieri mattina giunto da Milano, 
entra seguito dalia Commissione ese­
cutiva della Camera del Lavoro e del 
Cousiglio direttiva dell'Unione Agenti 
dì Commercio dalla provincia, e del­
l'Associazione fra impiegati privati. 

Notiamo fra i presenti il Sindaco 
sig. Michele Perissini,. Ton. Oirardìnì, 
gli assessori Cudugnello e Pignat i 
consiglieri comunali Braidotti, Costan­
tini, Franz, D'Odorico, Maltioni, Ma-
vrassi, il presidente della nostra .So­
cietà Operaia E. Seìtz, e parecchi rap­
presentanti di Associazioni aderenti. 

Della stampa notiamo: Il Friuli, Il 
Giornale di Udine, Il Crociato, La 
Patria del Friuli. L'Adriatico, Il Gai-
leitino. La Gaizetta di Venezia, Il 
Secolo e L'Mvo Nuovo. 

Il sig. Arturo Bosetti per la Com­
missione Esecutiva della Camera del 
Lavoro, esposte brevemente le ragioni 
del Comizio invita l'assemblea ad eleg­
gersi il presidente, 

Ad unanimità per. acclamazione viene 
nominato il Sindaco sig, Perissini, che 
commosso dolla nuova attestazione dì 
stima e simpatia ringrazia sentitamente. 

Accenna ai precedenti comizi, primo 
dei quali quello dell'anno scorso al 
teatro Minerva riuscito, oltre ogni cre­
dere, imporiantìssìmo e per concorHO 
dì popolo, e per adesioni numeroso,quol!a 
specialmente di tutti indistintamente gli 
on, senatori e deputati della regione. 

Accenna all'ordine del giorno allora 
votato reclamante questa « benedetta 
legge che non viene mai » ed alle pra­
tiche incessanti ed alla propaganda at­
tivissima fatta poi dall'Unione Agenti 
mercè le quali si potè attenere un ac­
cordo fra i negozianti delia città per 
la chiusura dei negozi noi giorni festivi. 

Augura che questa leggo che pur 
non avrebbe ragione di essere; trattan­
dosi di riforma tanto umanitaria, sia 
presto votata e segni una nuova con­
quista, un nuovo passo per il 'diritto, 
per la giustizia e per la fratellanza 
(applausi vivissimi}. 

Dichiara aperto il Comizio e cede la 
parola all'oratore avv, Gasparotto. 

Questi, per primo, reca il saluto di 
Milano a questa Udiao ohe oggi per 
la. terza volta ŝ  riunisce a reclamare 

! la legge che dia al lavoratore il diritto 
al riposo. 

Deplora che la legge per 11 riposo 
settimanale il cui progetta é già di­
nanzi al parlamento non sia stata an­
cora votata, Teme non lo sarà per ora 
perchè, dìoe, questa legge non è pro­
dotto geniale di qualche illustrazione 
•politica, ma prodotto di noi umili la­
voratori che vogliamo con questa san­
zionato 11 diritto santo al riposo. 

Questa legge, continua, voluta 'dalla 
folla anonima del lavoratori del oom-
meroio e dell'industria non ha trovato 
ancora una messe di poesìa che la 
ammetta fra quelle che cantate dagli 
istrioni polìtici trovano pronta elTuttua-
zìons. 

Bisogna che il popolo di cui é anima 
la classo dei commessi ed impiegati, e 
dei lavoratori iudustrialì imponga, e 
.voglia mia logge per il riposo sotti-
manale. 

Il brillanto oratore che dico con pa­
rola franca, tacile, e talvolta inspirata 
la una rapida, diremo cosi, ̂ cronistoria 
della legislazione del lavoro in Italia,. 
in rapporto anche alla nuova organiz­
zazione operaia, . 

Accenna alla miriade di leggi dì cui 
l'Italia è prolifica'. " •••..•• 

Nel mentre abbiamo leggi «sull'al­
logamento provvisono dei cavalli emuli 
del treno d'armata (24. aprile 1803); 
sul trattamento a tavola agli ufficiali 
delle regìe navi (I8G9); sull'ordine di 
precedenza tra le varie cariche a Corte 
(1868); sui libri araldici (1899); sulle 
carte da giuoco (1874); sull'istituzione 
presso il Ministero d'Ag. Ind. e Oomm' 
dì un libro genealogico dei cavalli dì 
puro sanguo.cd altre simili sulla caccia; 
sui maltrattamenti dello bestie » ecc.' 
nel nostro codice civile che è composto 
di 2147 articoli due soli regolano il 
lavoro dell'uomo. 

Accenna poi l'oratore al carattere 
del riposo festivo che un tempo era 
basato sul principio relìgioào, ed af­
ferma che oggi invece si basa sul di­
ritto laico e civile. 

Il riposo settimanale oggi legìttima 
la sua necessità nel bisogno della reìii-
tegrazìooe delle forze fisiche. La con­
tinuazione sistematica del lavoro vuol 
dire limitazione della durata della vita. 

« La macchina umana, gridò l'onor, 
Cabrini alla Camera, ha bisogno di. ri­
fornirsi, il riposo settimanale è il suo 
olio ». 

Ci sì ripete che il lavoro è il segreto 
della felicità umana, ma il lavora senza 
tregua,,senza palese, senza intervalli di 
pace e di gioia è spesso anticipazione 
dolla morte. 

La concezione della vita umana è 
mutata da quello che era in antico. 
Oggi la vita dev'essere bella e lièta 
possìbilmente per tutti. 

DI fronte alla ragione Ssìologioa vi 
ha anche il bisogno di « elevazione in-
toUettuale della classe lavoratrice », 

Il lavoratore' moderno'-devo essere 
un animale vivente e pensante, lina 
coscienza operante, una volontà al ser­
vizio di una intelligenza. 

Parla l'oratore sulla statìstica' delle 
ore dì lavoro dei commessi di com­
mercio in Italia, 

Fino a 16 ore consecutive e senza 
riposo settimanale, si arriva in qualche 
regione. 

L'oratore spessa calorosamente ap­
plaudito dopo accennato che il riposo 
dev'essore festivo perchè n'ellii dome­
nica tutti devono trovarsi in buona 
compagnia e godere assieme il riposo, 
afferma quindi doversi il riposo 
festivo estendere anche alle domestiche 
come a quelle che hanno diritto di 
pensare altro che alla famìglia altrui! 
anche alla propria. 

Chiude lo splendido discorsa con 1-

spirata parola.augurando ohe-da.qaesto 
Friuli bello, forte, geaevdsosi levi .oggi 
coma in altre 15 città italiano f> d'alia 
lontana Sicilia il .voto solenoa ohe-re-
olanii il diritto di 1 giorno, di riposo 
su 6 giorni di-Iayoro. 

Applausi fragorósi insistenti accol­
gono le ultime parole del br'àvo oratore. ' 

Il Sindaco, presidente dQl'..Gomisio, 
dopo ringraziata l'oratore e ricambiato 
il tiatuto di Milano madre di ogni gentil 
pensiero e maestra di ogni idea- nobile 
ed umanitaria, motte ai. voti> .i'ordìne 
del giorno che.,tolegraflcamente dovrà 
essere trasmesso appena finito il Co­
mizio: . . 

Commissione parlamentare del. ri­
poso festivo — Boma, . 

« Comizio dì Udine, riconfermando 
voto proriposo domenicale domanda 
che a tutte le categorie dei lavoratori, 
non esclusa commesaì. la legge assi­
curi 36 ore consecutive di libertà». 

Viene approvato ad unanimità, . 
Dopo di che fra entasiastici applausi 

il Comizio si scioglie.' 

La seria e dignitosa affermazione 
promossa dalla nostra Camera di Laroro, . 
merita veramente il pìanso di' quanti 
riconoscono che il diritto e la giustizia 
sono per quésta nobile causa. G oòatoro 
SODO tra noi. la maggioranza, che ha 
partecipato d'ogni f̂ se di'quésta lotta 
a cui non pilo idanaare la defloitira 
vittoria. I . 

Ci compiacciamo pertanto che i'affer-
mazìone dì Udine nostra sia' riuscita 
degna di quelle tenutesi .ieri -nelle 
altre città' d'Italia, e ci auguriamo che 
questo plurimo i iwponeilte «i^ilamó 
valga'a'sollociiiire l'tt'ppro'vàzione legi­
slativa dei relativi provveaimenll * a 
sanzione dol diritta suffragato .dalla 
volontà popolare. . • 

Alla Società Operaia, 
Domani-sera sì riunisce 1̂  blrezìone. 

por decidere e deliberare sili da'farsi." 
Dui nuovi eletti, solo il Monaco clTrebbe 
accettato ; e a seconda èhe' questi i-l-
marrà 0 farà atto - di solidarietà cogli 
altri, dovrà la Dii'ezioija prendere -i 
provvedimenti'del-casi),' 

Per i l CoBoresso Osila "Dsi i tà , , 
Il Comitato locale'cì ctifuVnicà la se­

guente circolare dirotta- al hù'^ì tójii: 
Il Congresso della Dante Aìighiiri 

in Siena votò per aoclamaaìpne ohe'il 
XIV Congresso sia tenuto nel settembre 
1903 in Udine, ' • • 

Ringraziai in nome' dél> Comitato e 
della città di Udine e, promettendo'ài 
congressisti cordiale ospitalità, li' assi­
curai che la regione nòstra,li attende' 
con vivo desiderio. •'•• • 

Occorre dunque che si pensi 6̂  si 
operi per preparare agli • ospiti degne 
accoglienze e à ' questo 'fine àbbiatnò 
intanto ottenuto il pieno accofdo e'i l 
sussidio del Municipio di Udine 0''del 
Comitato per l'Espaiìzione ' Regionale, 
che' avrà luogo all'època' del' Congresso. 

Occorre pure ohe'il Oomìtàt'ò'iidì-
nese mantenga il'primato:-ne ha, l'ob­
bligo pe.r.Jo. lue-tM^izioni, ne^KaU'ob-
bligo per, la sua .poslziaiio,,Ma..a.ltrì 
Comitati,, che , possono, gìo.varei.,delle 
risorse di grandi città, fiannq'fatto nel­
l'ultima annata notévoli, progressi, si 
che, per entità di erogazioni, ci sono 
dappresso. -, . '>,. 

Uno sforzo è necessario^ se non, vo­
gliamo che il Comitato ,iidi.n^8e'., pro­
prio nei Congresso che si terrai a Odine, 
.risulti-superato.- •' '- •'->o-o; -f..«.-/;-F.̂ -.,-

Noì. domandiamo ai. sopì, dii procn-
rare nuove adesioni al Comitato. Ogni 
socio ci porti almeno un socio nuovo; 
e ciò non gli riuscirà difficile, .poi,oh^ 
mólti sono'nella pro7in(ìi4;!nostr'a!gli'; 
enti morali, le società e,,-j.o .persone 
d'ogni classe è d'ogni partito che amano 
la patria,uè ancoga.fannq parte,dalla 
Dante Alighieri,' 

Certi che la,S. V.,vorrà, in tal modo 
cooperare ai nobili fini della Sociejtà, 
e in attesa di un gradito riscontro, 
porgiamo fin d'ora vivi ringraziamentii. 

Con distinta considerazione. 
Il FniiidOBte , -,, 

L. C. SchiaiH, -: -j ,.; ' 
U CannlglbM'SsgNtwio' '-

G. Valentini». ' 

P a r IH ohiuani** détl'Es|io> 
a ì z i a n s di 'TÒPIIÌÓ; La' Sdcietà 
delle Strade Ferrate ' Meridiòtiafr' av­
verte che essendo fissata, defiifilfì'va' 
mente la chiusura deirEsjtosizione di 
Torino per domani U dorr., la vendita' 
dei biglietti 'di andata è'ritorno per' 
Torino P. N-, istituiti per la 'oìVoo-
atanza; cesserà per tutti indJstlRtamiefiie 
ooll'ultìmo treno di oggi.' ' ' " 
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P«t« •••dUOMKiOHd dtti < ( • • • • • • 
• t o n l o k Dall'egregiu prof. Antonio 
Rlepp) riosTiamo la pabbilcaiione in 
opascolo (sditors Del Bianco) dalla ap­
plaudita sua oonferonza «Per l'educa­
zione del frenastanioi « tenuta a suo 
tempo nella sala maggiore del noitro 
R. Istituto Tecnico. 

Alla lettura, le qualità dell'eletto la­
voro ai sono apparse anche migliori 
«be all'audizione, e più persuasìTi gli 
argomenti addatti, par il corredo dei 
numerosi dati ohe li confortano. 

jl prof. Rieppl ha bene provveduto, 
oon questa pubblicazione, al Une propo­
stosi, e noi al auguriamo oho tale opu­
scolo possa aver la diffusione ohe si 
inerita afflnohà ne derivi un vantaggio 
atta risoluzione del civile problema. 
^^Possa l'opera dei valorosi che dedi­

cano i loro sforzi all'importante que­
stione, giungere a redimer l'Italia dalla 
vergogna d'occupare uno degli ultimi 
pósti nette istituzioni d'educazione fi 
iantropica per tanti infelici, e quindi 
néll'aiialfabetiamo uno dei primi 1 

S P O . . . . a domla i l la l Abbiamo 
dà Roma ohe il ministro di Broglio, 
ritto il buon andamento del cambio, 
provvoderii quanto prima parchò la 
leooa di Roma venga aparta alla co­
niazione dell'oro per conto di privati. 

Il lavapo dai «ialik I vigili 
Mqnaro e Placenzòtto sedarono due 
risse: una sorta fra il padrone dell'o-
atéria al Ponte Pecile e un ubbriaco, 
ohe non voleva pagare lo scotto; l'altra 
ioi^via Gràzzano fra un falegname e un 
operaio manovale per molivi d'interesso. 

CiOllala s b a d a t o ; Lisotti Oreste 
di Antonio d'anni 12, studènte di Udine 
abitante in via Portanuova, ieri aor­
rendo con bioictetta, investi una ra­
gazzina senza, fortunatamente, farle gran 
malo. , • j ;: 

Udine per la Sicilia. 
Il Gomitato « Pro, Sicilia > ha rice­

vuto, a mezzo del Giornale di Udine, 
lire 63.16 raccolte' a Moimiiccu; e lire 
15 dal Comune di Cordovado. 

MataècI, favorevolmente nota tra noi, 
ootl'aAclamata operetta U marohese 
del QriUo. 

LA COMPAGNIA SEMINI 
Dal giornati di Pota rileviamo che 

in quel Politeama ottiene dei grandi 
successi la brava Compagnia veneziana 
diretta dall'illustre Genini ohe avremo 
al nostro Minerva il 16 oorr. per un 
breve onr'o di recite. 

T a a i H od Ai*ta. 
" • i * * " ^ ' , I i „ I II I I I 

'Taatpo Minar>««. 
« GIRANO DI BERGERAC » 

..Il Minerva fu ieri e ìerl'altro sera 
affollatissimo, di iun pubblico che oon-
fe'Hiiò «uohè fra noi, tra applausi e ac-
oliitnazioni vivissimo, il succosso mou-
dlììlo della magnifica concezione di Bd-
mjDljido Rqstand. 
V'Iiell'qpera letteraria il nostro gior-

nM è̂ ha gik diffusamente trattato met­
tendone in lucè tutte le peregrino bel­
i a t e ; non' bl rissta, adunque che par-
lÉrjle come opera teatrale, e 11 sue-
cé[MO raggiunto ben risponde per noi-

'.Oerto.ilavori simili, in cui il cesèllo 
dell'arte ha compiuto cosi miracolosa 
fatiche, vogliono essere gustati avanti 
in^Tacoogli«ientq,;al'fiae di penetrarne 
tiitte la intime preziosità; e poiché gran 
pivrte del pubblico infatti aveva, già 
leito il volume, j ' interpretazione vivi-
fleatrice della scena completò degna­
mente quel^q preoedenti impressioni per 
riàrte nobile- di' 'Andrea 'Maggi e :del 
suoi compagni, A.ndrc8 Maggi ci ha dato 
xii^,Qf:tàÌ!i.\fìiaO d'audace forza e di 
squisita sentlmentalitk comicamente a-
dombrate dall'ombra di quel naso di­
venuto' iminOrtaté omai ; ma sempre, o 
quasi, seppe evitare te volgaritit in cui 
è.eqsl.faoile cadere nell'intarpretazìone 
d'ali: sinile personaggio. E la bella voce 
di questo'mJriUiile attore seppe dare 
àlIiS'lirica, alata-del poeta francese tutta 
la for^à che le conveniva per salire 
altB Éuperbe altezze segnate, e cogliervi 
il premio dell'effetto di commozione e 
di ir'apimeiìto degli ascoltatori. 
.Ottimamente coadiuvarono 11 Maggi 
tutti i suoi bravi oompagnl. 

E atasera,-per serata di Andrea Maggi, 
si rappresenterà .L'allfo, forte e di-
tcusso lavoro di Paolo Lindau, ohe ebbe 
gijk' notevoli successi. 
' li'; pubblipO nostro vorrà quindi far 
qnoi^e allHUnstre seratante, ad uno dei 
più degni (lampioni della scena italiana, 
i<eoaodosì a' festeggiarlo come vera-
liiente: si merita. 
i ; : : ' LA. UASOHBRA. 

Taalifo Ilasi4»nals> 
1 Al 'Foatrò Hazipnale inoomiDoierà do­
mani sera lin corso regolare di rap­
presentazioni la Compagnia d'operette 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
O l i lix&'bar-aasaEatl. 
Vi loDO Ri mondo degli individui prÌ7Ìlogiati 

i quali non eoaoaeono lo afflitloni dett'imbarazzo. 
al dìfobba cho mnidro natura H abblk moniti 

di una corauPt chs lì rond* ìnvalnerabilt a tatto 
le ingrate «orpress. 

Quel tormento amano che ai obiania • dubbio » 
non conturba maf od i loro gioenU ÙÒ^Q Joro 
notti. "' - ^- ^'> -.:J,-> 

Basi panano in meiso alle difflooltà delta vita 
freschi, roaeì, sorridenU, ool pavan Hlouro dì ohi 
non conoBoe oHtaoott. 

nel loro vDoaboIario il Torbo oaìtare ó alno-
nimo di miiìohioneria. 

DI Oanoo a questi esseri fortouati ve ne eùno 
invece altri, 1 quali, poveretti, trascinano la loro 
grama esistenza in nn eterno tormfiiito di dubbi 
e di iooertene. Come foglie al vento si lasciano 
paasivameute trasportare qua e 1&, Inwpaoi di 
opporre anche nna menoma resistenza ai ca-
priooi del oaso. 

LA loro aaima ai aggira continuamente in nn 
oaonro labirinto di esitasioni e di paure, da cut 
non sanno asoire maf, se una mano amiiia non 
li «orregge o non li guida. 

Uu oaecDplare olasstco di questa difgraiiatJB-
aima eìasse di perpetui dabbìoBÌ lo trovo nelle 
colonne Al Mattino dì Napoli, e preoisameote 
in qnslla •< PÌCOOIA Post» „, che i )a gran di­
apausa apirituale dei lettori, in oai ognuno può 
trovare gratuitamente il sooooroo d! un buon 
consiglio per tutti ì bisogni della vita. 

Beco qui, ad esempio, un consiglio eh^ Oibut, 
la redattrioQ della « Piocole-Posta ,̂ db nell'ul* 
timo numero ad uno dei tanti assidui ohe ri­
corrono al saoi lami superiori : 

" Se alote in famigliarità, donate il torrone 
alla fldanaatB „. 

Queste poche parole bastano a laueggiare il 
carattere delIMnfeliea assiduo. 

Égli appartiene indubbiamente a quegli ettserì 
sempre indecisi, inoapaci di muovere anohe un 
passo se qaalohe pietoso non li aiata ad alzare 
la gamba. 

Chi può immaginare quale tamnlto dì dnbbi 
non ha tormentato la HUB povera anima di Am* 
leto a scartamento ridotto, prima che gli arri* 
vasse la risposta di Gibus f 

10 lo vedo cogli occhi dalla mante, con la sua 
scatola dì torroni in mano, ' fermo dinanti alla 
porta ]di casa dolU fidanzata. Una voce interna 
gli auBarra fra lo pieghe dell'anima: "Suvvia, 
coraggio, va BU. Non ha forse ella detto che è 
ghiotta di torrone? Netsua dubbio, quindi, ohe 
gradirb II dono e lo ne sarà grata. Avanti 1 „ 

11 poveretto, incoraggiato da queato consiglio, 
i fa - ' -

più fermi, oiò olio poi<tò un giòv&monto 
ai prozsi ohe inoomiDoiavano a inde­
bolirò. 

Zurigo -— Nessun oambiamento è 
avvenuto sulla nostra piazza. Le tran­
sazioni si susseguono su piooola aoala 
ed a preKKl fermi. La domanda si svolse 
per tutti gli articoli ed anohe por le 
trame chinosi che da molto tempo e-
rano dimenticate. 

Lyon — Gli affari rimasero inter­
rotti in causa delle feste, e non hanno 
ancora ripreso il loro corso normale. 
I prezzi si mantengono fermissimi, 
matg^udu la scarsa domanda, perobà 
gli stoclts non sono per nulla aumen­
tati essendo ancora da esaurirsi lunghi 
contratti a consegna. In Jokohama no­
tasi nuovo rialzo in seguito ad acquisti 
importanti dell'America. 

Milano. — La domanda è aumen­
tata in questi ultimi giorni e si con­
clusero degli fiifari importanti tanto in 
greggìe che in lavorate. I prezzi di­
mostrano grande formezza e per i boz­
zoli vi è anzi la tendenza al rialzo. Il 
mercato di Jokohama è , animato. Le 
transazioni della settimana ammonta­
rono a 4000 balle. Lo stock presente­
mente è di 800 balle. Shanghay è più 
calmo ma con prezzi fermi. Si pagò il 
GoldKilIng p. 34(34 e mezzo. 

Ganton è abbastanza attivo con prezzi 
più fermi. 

NeW'Yorh, — La debolezza che si 
ora dimodti'ata sul nostro mercato è 
completamente acomparsa. Anzi i prezzi 
delle Oiapponosl aumentarono del 20 
Jen 11 Picul. 

StLK. 

eonvinzioiie. 
Poiché le Pillole Pink sono efficaci, 

si raooomandatto da se stesse per le 
guarigioni ch'esse procurano. Le nume­
rose dichiarazioni pubblicato in queste 
colonne hanno cagionato un enorme 
fragore. I medici hanno pensato, a giu­
sta ragione, ohe lo Pillole Pink segna­
vano un progresso nella terapia mo­
derna. Lo hanno esporlmentate, otte­
nendo del risultati rimarchevoli ed 
hanno fatto conojcere le loro opinioni. 
Ci6 ci ha procurato il piacere di pub­
blicare dello osservazioni eloglauti in­
viateci dal Dottori : Luigi Mazzoni di 
Poviglio, Enrico Vilin.di IMilauo, Gio. 
Batta da Sacco di Uesana, Hllgio di 
Pavia, Nicola De Napolitano e Stefana 
Bolognesi di Napoli, Sacoani di Milano, 
Holzdl Guastalla, Antonino di Palermo, 
eoo, Oggi noi citeremo l'opinione del 
Dott. Tito Zonghl, Medico primario, 
dell'Ospedale di Brlsigho.lia (Ravenna). 

alza la gamba destra sul primo gradino 
. Ma ecco chd lablto un'altra ToQ9 iaterna gli 
grida severamente: "iiarmati, solagoratol Ri-
fletti bene pvima di rìsolvorti ad nn atto di 
tanta audaeiat Bada ohe tu giochi iacon«ider8-
tamenta forse la tua felioità fatare I Pensaci I „ 

Ed il poveretto ritira il piede dal gradino, e 
rimane mi marciapiede tentennante fra il desi- . „ 
dorio e là paura. In tanta di.grazia ò itati dunque ! vile — Ouldo Donati, impiegalo privato, 
per lui una vera fortuna quella di trovare nella | Maria Pelobtlnger, agiata, 
liguors Gibus un oonaigllere cortese ed aatore-
vola. 

Ora non gli rimane che di miaurare il grado 
di famiglìarìth In oui al trova con la fidauxala. 
Se eaaa è già .uffioentemento profonda può fare 
il dono subito, del resto deve rasaegnarai ad 

Boll t tWno de l lo S t a t o Oìvilo 
dal 2 al B novembre 1002. 

Nateit0, 
Nati vivi maschi 9. femmine 15 

„ morti „ I „ -
Esposti « — « l 

Totale N. 30 
Pubblicaziùni di matrimonio. 

Angelo Marchiol, agricoltore, con Erminia Ma-
rioni, contadina ~ Oiueeppe Bianchiui, fabbro, 
con Maria leaae, teasitrlee •— Olovannf Uuttar, 
fabbro, con À'geta Francolini, contadina ~~ An­
tonio Fant, agricoltore, con Angela Gottardo, 
serva — Creato Carraro, commerciante oon Pia 
Toaolini, agiata — Oiov. 3att. Zaliani, agricol­
tore, con Carolina Colitti, contadina -^ Carlo 
Carpoca, fuocbiita, cou Anna Qhiro, casalinga. 

MatritHùni. 
GIoT. Batt. Caìnero, agricoltore, con Anna 

Vicario, contadina — Antonio Beani, meccanico, 
con Augelina Ferraris, operaia — Francesoo Pa-
aeolioo, agricoltore, con Aippolonia Chicco, con­
tadina — Domenico Pecitg, agricoltcre, con 
Caterina Ooruboio, casalinga — Luigi de Sabata, 
r. impiegato, con Maria Piccinini) civile - ' Qi-

I rolamo Barbaro negoziante, oon Colomba Ven-
I torini, civile — Nicola Marsio'ano, r. poniionato 
I con Lucia praviaani, operaia — Ugo Capocci, 
! impiegato dì banoa, con Elvira Buraocbio, si-

aapettare piti tardi. 
Fortunatamente il torrouQ ò au genere di com-

meatibile ohe non deperiece aapattandol 

— Non è posaibite che il caffè sia freddo, 
poiohi fuma, 
' —'; Ciò non dimoatra nulla ; anch'io fumo, ep­
pure ho i piedi gelati. 
—• -^ins^**"-

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

lO/n 

3r« S 
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9 - 11 - 1902 w 9 ora IS ore 81 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 753.7 752.8 752.1 
livello dal mare 
Umido relativo 81 78 Si 
Stato del cielo misto misto misto 
Acqua ead. mm. 
Volooità e dire­

8.0 — — Acqua ead. mm. 
Volooità e dire­
zione del vento calm. calm. oalm. 
rarm. centigr. ii.7 UO 12.0 

9 Temperatura ] minima 

IO 
minima all'aperto 

Temperatura; 3 - ; , ; ; — ; 

cal,I3 
10.9 
14.7 
lO.a 
0.0 
9.3 
9.8 

Tempo probabiìs : 
Venti deboli intorno a levante al sud e ìsole, 

settentrionidi altrove; cielo nuvoloso sull'Italia 
superiore, vario altrove; qualche pioggia ai Nord. 

Corriere commercia le . 
RIVISTA SERICA. 

I ntt«ti*ì meroati. 
Sete. — La settimana ora passata 

fu calmissima d'affari. 
Si comprerebbe qualche lotto a 

prezzi raddolciti anche con poca esi­
genza sull'incannaggio e qualitii. 

L'America sonda il terreno e manda 
qualche raro ordine in titoli fermi, a 
prezzi di risparmio. 

GaSDami. — Sempre in buona vista 
le struse a prezzi fermi. 

Gii altri prodotti poco ricercati. 
Meroati di fuori. (Nostra eorrispond). 

Krefeld — In questa settimana eb-
bìmo a notare una maggior domanda 
per il bisogno giornaliero. Anche sulle 
piazze di orìgine i prezzi si son fatti 

Unrti a damitilìo. 
Iole Tarn di Lorenzo, di anni 10, scolara —-

Oiov. Batt. Pianta fu Antonio, dì anni 77, agri­
coltore — Cecilia Fapparotti di Martino, di 
giorni 8 — Antonio Toaolini di Dinaappo, di 
mesi — FiUbano Zorzntto di I,eonardo, di giorni 
Zi — Francesco Tomadonì fo Luigi, dì anni 58, 
farmacista — Giuseppe Fasano dì Luigi, di 
anni 2 — Antonio Tomaso di Angelo, di mesi 
7 ~ Caterina Minotti-Minotti fo Francesco, di 
anni 72, caaalioga — Achille Bubba fu Oio-
vanoi, d'anni &B, log. Genio civile — Giuseppina 
Maszon di Luigi, d'aoni 25, ancella dì carità — 
Tranquilla Mesaglìo-Freachi fu QiuBeppe, d'anni 
72, casalinga - - Martino Della Bosa dì Ferdi­
nando, d'anni 15, negoziante. 

Morii nélWOspitah eivih. 
Ròsa Patronoiuo-Bearzl fb Ant̂ elo dì ann 77 

questuante — Vittorio Ivan fa Giovanni d'anni 
43 coooblere — ijgo Dal Hegro di Antonio di 
anni 3 — Carlo Centoli di giorni 27 — Giuseppe 
Govetto fu Antonio d'anni 77 falegname — Anna 
Musina di Giuseppe d'anni 40 aetaiuola — Luigia 
Nardini dì Pietro d'anni 14 tessitrice — Oaca-
rina Calligarì di Vittorio di masi 1 — Giacomo 
Del Zotto fu Andrea d'anni 68 tesaitore — An­
tonio Glocchlatti fo Valentino d'anni 77 concia-
pelli — Giovanna Poler-Bpsgnnt fo Giuseppe 
d'aoni 58 contadina — Bortolo Dorbolò fu An­
tonio d'anni 82 agricoltore. 

Uorti ntli* Oapiiio Etposti* 
Gioconda Carsiuì di mesi 2, 

Totale N. 28 
dei quali 6 non appartenenti al Comune di Udine. 

I . a OUPA plii efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

G i o v a n e pratico scritturazione, 
contabilità e corrispondenza, disponendo 
ore libere (pomeriggio e serali) cerca 
occupazione temporanea presso ditta, 
amministrazione, uffici. Scrivere À, Z. 
100 fermo posta. 

«lìOESÌRmOmCMi 

BIG 
Tanto nella cucina più 

' \ modesta che In quella del 
• I ricco, non si può far a 

I meno del VERO LIEBIG. 

^••M"^!H.||W^»S•» /̂mliH!!B•a9!EHB!!al!S^9 

Goocelta p^~ 
e Stringimenti Uretrali 

Guariti radicalmente seosa cooaegnonza, in 
pochi giorni nel 
Premialo Gabinetto Privalo del dott.Ténoa 

di ritorno delle cllniche di Parigi, Berlino, 
Vienna. 

MILANO, Vicolo S. Zeno, n. 8,p. ì' 

Vtgiu conauUaitotti tutu i giorni dulie ore IO 
alb 1 1 e dnllt 1 4 alle l e . 

Consulti per lettera L. 6. , 

Avviso 
Qnerra alla sroìDzioiie maccliiiiarla i m g e n . 

Chi vuole dulie fortissimo e belle 
o a l z a t u i * 0 — taglio sui Sgui-lni di 
Londra, Bruxelles e di Parigi — si 
rivolga 0 scriva al signor 

DEMETRIO CANAL 
vìa Anton Lazzaro Moro, 22, Udine. 

SCATOLA POPOLARE 
SO fo0ii e 50 buste 

CENT. 50 OENT. 

Specialità delle Cartolerie 

Mareo Bardaseo - Udine 
Dott. Tito Zonghi (Da una fotognBa). 

« Le Pillole Pick ch'io ordinai per 
qualche tempo ai miei ammalati hanno 
dato dei risultati soddlsfacentisslmi, nei 
casi di clorosi, debolezza generale, sfi­
nimento e convalescenze lente. Nell'af­
fezioni nervose, ed in generale quando 
si ha bisogno di una cura tonica-rlco-
stltuonte, lo Pillole Pink riescono per­
fettamente, esse ridanno agli ammalati 
la salute e nello stesso tempo sono 
molto facilmente sopportato. Non esito 
punto porclò a dichiarare ch'osse sono 
un prodotto ecoollente. Il rimedio più • 
perfetto. » ! 

Si, le Pillole Pink sono il rimedio 
unico da impiegarsi contro tutte lo ma­
lattie provenienti ilall'lmpovorimento 
del sangue. Non è senza ragione che 
le Pillole Pink sono celebri in lutti i 
paesi. Le innumerevoli attestazioni che 
pervengono ogni giorno d'ogni parte, 
provano in modo schiacciante la loro 
efficacia, la loro virtù incomparabile, 
ed è vicino il tempo in cui le Pillole 
Pliik, vantate in tutto li mondo, sa­
ranno un rimedio di famiglia clie eia-' 
senno cercherà di avere presso di so. 
Esse sono sovrane contro l'anemia, la 
clorosi, la nevrastenia, i reumatismi, ed 
i mali di stomaco. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate al si­
gnori A. Merenda e C.°. Le pillole Pink 
si vendono ovunque, nonché presso gli 
agenti generali A. Merenda e comp., 
via San Vicenzino, 4, Milano. La sca­
tola lire 3.50, sei scatole lire 18, che 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidate dalle contraffazioni. 

Giuseppa Borgbotti direturt mpamabUt 

R l n o p a z i a m a n t o . 
La famiglia Freschi e congiunti rin­

graziano vivamente tutti quelli che 
spontaneamente con dimostrazioni di 
stima e d'affetto vollero tributare l'ul­
timo omaggio alla loro carissima Estinta. 

Prof. E. OHIARUTTINÌ 

eanmulltaxioni 
ogni giorno dallo ore 11 Va alle 12' / i 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) u. 4. 

D'AFFITTAisr"" 
per il primo p. v. novembre fuori 
Porta Gussignaciio casa anche ammo-
blgliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli, 

Prezzi Capnaini I."' palità 
MANZO 1* taglio al K. I.SO 

» 2» » . i.ao » 3» » » 1.00 
VITELLO l" taglio » t .40 

» 2» » » 1.80 
» 3» * » 1.00 
Udine, 1 novembre 1002. 

BELLINA GIUSEPPE 
Via Mercerie, 0 

Estpaziani del g*et|ia Latto 
dell'8 novemb, 1008. 

Venezia 27 78 13 80 68 
Bari 22 24 34 1 R9 
Firenze 26 79 61 89 73 
Milano 27 17 52 20 64 
Napoli 47 70 77 67 66 
Palermo 13 31 28 14 24 
Roma 35 20 26 Sii 33 
Torino 66 64 61 12 7tì 

© G L O R I A ® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n medaesl la d'oi^o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udina. 

Da Marni solo - all'acpa ol al nelli 
Invenaione del fu chimico farmacista Luigi Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordane (IJ'asagna) 

rti 
U D I N E 

Gpaniie assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di canceileria 

—Q Prezzi onestissimi 0— 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

I8TA<*4TAN£A 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno ~ non contengono nò 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; nà altre sostanze minerali nocivo. 

Udine, 13 gennaio 1801. 
Il Direttore 

Prof. G. Nallino, 
Deposito presso il sip;nor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

e presso il giornale IL FRIULI 
in Via Prefettura. 

j Acqua ili Petónz 
' dal Ministero Ungherese brevettata LA 
'' SALUTARE; 200 Certificati pura-
! mente italiani, fra i quali uno del comm, 
i Carlo Saglione medico del defunto 

Re Umbtapto I —- uno del comm. 
G. Quirico modico dì S . M. tf i t lap io 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S . S» iL.ciOne Xtll 
— uno del prof. comm. ''Uido Baccelli, 
direttore della Clinica Oonoralo di iloma 
ed ex llllinì«tr>o dolla Pubbl. htruz. 

Concessionario per l'Italia A. V. 
RADDO • Udine» 

ALBERTO H A F F A E U i 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UmNE 

, OPERAZIONI CHIRURGICHE , 
^ e protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

VeggaBi in q u a r t a ttaoSnai 
Teodoro De Luca. 



i iw F t i I U L. I 

Lo inserzioni pep il "Frinii,, si rieevono eselasivamente presso i'Àiministrazione del Giornale in Udine, Via Ffefettnr» Ni 6̂  

N OH P I Ù 

C A P E L r L . ! B I A N C H I 

Anticanizie Migone 
piHona in breve tempo a aenxa disturbi 

Al CAPELLI BIANCHI 
IL COLORE P R I M I T I V O 

É un preparato apeclain indìaato por ridonare alla barba 1 
Qd ai capelli bianchi od indobollti, colore, bolloiza o vitalità 
dalla, prima glovinesaa, ienza maochisro nh la biancboria nò 
ìa palle QuAsfa ìmp»rcgghhiìe composhìouQ poi ottpotlì noe j 
ò una lintufa, ma un'acqua di B̂ avd profumo che non macchia 
la bìaochoria uà la pollo o cho sì adopera colla maasima fuci-
lìtEi e Bpoditozza. Essa agisco UlI bulbo doi capollt o della | 
lihàrba fornendone il nutrimentoVQooesBario e cioè ridonando 
loro il coloro primiltTO, favoron̂ ùno lo sviluppo o rondati- I 
doli flossibfli, morbidi, od arrastaodono la caduta. Inoltro 

m 
^ì^^l'Aims """.—'" - •"" — •"—•"•• 
'̂ Iv̂ /'r'jfiĵ Ĵ jJjMw^ pulìtco prontamente la cotauna, fa sparirò la forfora. 

DI F A C I L I S S I M A A P P L I C A Z I O N E 
baajlA.uaB «of<|i boll iglia par at tenere 

UD effetto sorppiiidente 
Costa L. 4 la bottiglia, >-ont. Sl> in più por spoilisiono, 2 bottiiilie L 8 

8 boltiglio L. X'X fratsclio di porto da tatti i 210 
r r » a n ' u o o h i e r l , D r o g l i l e r i , P a r m a o l s t l 
Doposito generale da MIGONE a C, ,Vla Torino, 12, Milano 

VERA TELA ALL'ARilGA 
« G A L L E A N I © 

Farmacia ANTONIO TENCA, successoro a Galleani 
con 'laboraiot^io chimico, via Spadari^ i5. 

Milano 

ProBentiamb qneato promirato dol oDatro Laboratorio, dopo una lunga sorio d'aoul dì prpvu, 
àv&^no ottenuto un piooo BUCCÌ9SBO, nonchò io lodi piti sincero ovunqne è stato adoperato, ed una 
dUmiBJtBsìma vendita in Europa e .in America, 
-f- EMO non davo osscr confuao,con ailre specialità ohe-.portano lo stesso nome cho SODO 
ÌMS^&aci^ e BpefiBO dannose. U jctostro preparato ò un OiooRtearato diatoBO an tela che contiena i 
l^cniii dotrarxiloa zidOKidana, piaota nativa dalie alpi, conoaoìuta fino dalla più re-

Fu nostro sgopo di tfô &̂ f p mode, di avere la nostra tola nella quale non siano alterati i 
pfin̂ (M]{ii deli'aruiorì', e c| siamo felicemente rinaciti medibiito uti p x ' o o e s s o <speo ìa le ed 
uD''ajJxià^atò eli ziostr<a e s o l u s i v a ìxivei i iz locLo e px'opK'letà. 

'La nostra tota viene talvolta Faìsificata od imitata goffamente al Verderame^ Veleno co­
nosciuto por la sua aziouo corrosiva o questa deve esser rifiutata richiedendo quella che porta lo 
nostro ve 0 marche di fabbricai, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia, che' ò 
tiiiìbtittai î  orò. . , -

Idtiumerèvoli «ouo le gdarigionl Ottenute iu molte malattie, come lo attestano i numerosi 
eorti/ieati che potìediamo. lu tutti ì dolori, iu generalo, ed in paiticolare nello ìombagffini^ nei 
reutnatiifAt d^ógni parie del corpo la guarigione è pronta Qiova nei dolori renali da eolica 
nafriticat nelle malattie di utero^ nelle iettcorree^ naif abbassamento d'utero ecc^ Serve a lenire 
ì dolori da artritìde cronica^ da gotta: risolvo la caUosilà, gli induriiaoDii da cicatrici, od ha 
iftoUre molte altro utili applicazioni per malattie chirurgiche e specialmente pei oalli. 

Costa lire 10.50 al metro -- Lire 6.50'al mezzo metro 
' Lira 1.20 la scheda, franca a dumioiiio W^-

Rivenditori: in UDISE Giacomo CoDieasatti, Fabris Atfgolo, 6 Comelli, Luigi Blaaioli, Fi-
llpo»I-Girolami; QOHIZIA^ IĴ armaaìa C. Zanetti, Farmacia Pontoni: TRIES1E, Farmacia C. Za­
netti, G. Seravallo; Z4BAf Farmacia N. Androvìch; "/'AK^TO, Oiuppon Carlo, Frizzi C, Santoui; 
YENÉZlAf Bdtnor; GRAZ, Qlablovllz; FIUME, G. Pradami, Jachcl h\\ MILANO, Stabilimento 
C. Erba, Vìa Marsala, N. 3 e sua succursalo, Galloria Vittorio ISmuoiieie, N. 72, Oasa A. Iblanzoni 
0 comp., Via fiata N. 18; ROMA, Via Prato, N. 90 e in tutte 1̂  prinoinali V&Tma/sie del AogQo. 

Freisìata Fairica Bicicletle - Qfficioa leccaoìca 

fili mm 
DDIÌiE - U Cossiscacco, Vials Wal io CìcoDi,.)!. 2 - ODiHE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - . Verniciatura a fuoco 

N E G O Z IO 
UDINE . Vìa Daniele Manin, . IO - UDINE 

Macchine da cucire rBitìciettó 
delie Fabbriche E«tei>é' più aocneditate 

(Wheller e Wilson - OUrkopp - Grltener - Junker, e Ruh -Haid-Neu 
MUllér - Humber - Adliir - Steyr - Opel eco. eoe.) 

Blciclelìe De Loca da iii-e a s ó a 3 5 o - Bìciclettii raccon lire 175 

SI aocoi'dana pagamenti rateili — Gaiffinzla assoluta ' ' 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricatst)io — 
Aghi per macchine da cucire — Copertura vnloauizzate, Duolop 
originali, Pirelli, ecc. — Camoro d'arj^ di ogpi:.pr(̂ veqieQ;̂ -o,qviaUtî ' 

Chiedere Cataloghi: Macchina da cucire, Bicìòleiitg'a Gas^é forti 

Avvisi in quarta i)àginà' a prezzi miti. 

'^£i^^:^iìm^^;^3jÈ&^^mmMW'^jm&m^^?^^^. 

Leggete e SbMiteL... 
La Casa P. P. Abbenant ili Atene (Grecia) 
avendo organizzato alla frontiera italiana un servizio spooiale proprio mediante il quale le singolo wei'iji or­
dinato 0 pagato in Atene vengono consegnate ai destinatari esenti da diritti di d'azio di dogana ih'tutto 11 
Rogno d'Italia, ha l'onore d'informare la sua spettabile e numerosa clientela che a richlelita 

Per sole Lire S E D I C I 
.si spediscono franche d'imballaggio, di porto e di dazio doganale in tutta; Italia 

DODICI BOTTIGLIE CONTENENTI DN LITRO 
D I 

LIQUORI SOPRAFFINI. 
grqiiXari.titl p-inori e d . i l taxiGCUi 

Assortiti a sòelta del conì[l)'att),re 
25 1 Absinthe 

3 Alchormes 
3 Amaro Folsina 
4 AnanassodoliaMartinica 
5 Anisetta di Bordeaux. 
0 Arancio 
7 Balsamo di Corinto 
8 Banano d'Egitto 
9 Benedettino 

10 Centorbs 
l i Chartreuse 
\Z Cognac 

13 Crema di Caffo 
14 IH, di OttnUdtIa - 26 
18 id. di.ClQCQOl̂ *̂ ' ''27 
16' id. di Oàrofanó i 28, 
17 id. di Rose • 29; 
18 id. di Vaili'ìglia' '30 
19 Curaoao d'Oruiidii . .ài 
20 Elisir, di Atene ' ZÌ 
21 id. China . 33 
.85,id. Coca BolMatiit "34 
23 Fernèt, ' 3S 
24 Forro.China , . 36 

NB. — Nel trasmettere l'ordine bastai inimicare 11 nl)n^ 
Inviai'e commissioni acdompagnate ila Lire ^ÈÓldl' Ih 

S ó t t o ÉbxiallBl.' 
n'olio spboiallta segueiìti 
Ginepro 
Kiimmel 
L9|(t;itijp,.lll'MlWlungl 
{tiiaódarihb , 
MsrascltinO' 

!tó^nta Gljtpàlp • 
'NÀÙare'dei Oreci 
PondìO" Inglese 
Rtìutìl: 
Sciroppo, {l'Amarena 
id. di Cedro 

j'b aWJKJlĵ lit'li proferita. 
glia ai. Pi!i;<»j)fio Stabitiiuento Industrìitle 

37. Sciroppo di Ghindi 
38 id. di Fambrola 
39. Jd. di Frasola 
4efStf. "<«•• dflSatfta'*' • 
41 id. dì Lìmòtib 
42 id. d' Ohs)a 
43 id. di Ribe? , 
44 \i. di Sddii.Oha'itip'àzlis 
4S,id. di TamarinSS 
48 id. di Vi<i!o ' 
47 v«ntB«i«i ds-Toiiiaa: 
48 Whisky. 

MO.VITÀ PER TUTTI 

£joo]ia doUa nostra Oasa ò di reudarlu di consumo 
goncralo. 
Yersif' oartoHita vcfglia (ti r.tre 2 lai <tttta A. Hixi^fl spedisce Irt 

jjefil iiraTnil franco tn tutta Itaìitt- — V£ìi/lg\i pr^iwc tutti i 
l'i'tiìeipalt Droghieri, farmacisti e protinnipri del licstio f. (fai 
(li'osglsti ili ^^lat^i) Paiiariini Vi'laìii t: aomji. ~ y,in{,'Cortési . 
Perni. - l'ertilli, J^arailisi « camp. 

Da non confóndersi coi diversi saponi 
ai 'Amido in commercio 

.All'Ufficio Annun­
zi àeÌFriiilisì vende; 

iliccittliiia & lire 
1.50 e 2.S0 alla bot­
tiglia. 
^^tcquii,; Id '̂oi'l»" a 

lire à.̂ Ó 'faaf'botti-
gfia, 
y tequa Corono 

a lire 3 alia .botti­
glia. 
J(>qua'dl ^eltiiai'. 

.ie»lno aJireiLÌiOulla 
bottiglia. 

Acqua Ce les t e 
Ati'ieaba a lire '4 
alia bottiglia, 

C e r o n e amqr;!-
cuno a. lire 4 al, 
pezzo. 
T o r d trii^lé 'ctiil-

lesimi 50' ài' pacpó. 
, A,f|t;cai||ljijlj^ ./fi,. 
Lònse^ ià à .iire,3 
alla, bò,ttiglia .̂ ' , 

P. P. AMBEJSJMT.^ A'miSE (Grecial 

iqiloristi^ Albergatori, Trattori, 
" •^Soj^^iei'i^ €,a(fetti'e.ril ^wà 

Dietro rimossa di Lire CINQUANTÀCINQ.UIÌ1 si n'eeicranno confezionate-còn'erégfiiite iè)iS)ietiiif40''Sit^< 
tiglie qontonenti l'a^sortijtnentq completo dolio specialith liquori còme sopra, ovvero a piacere ddl'elfente,-
godendo cosi lo scontp qonsViorevolo di Lir^ NPY^. Per Ogni'oóiinlitoAe non inferiore alla.DIBfil^iMZ-
ZINI5 di bottiglie di liquori, a scelta del oompriatóre, suri'aoqóì-iiftto,il ridottissimo ptezzo di Ljiff ^^NSfQ-
VliNTI, cioè Lire UNA PER CIASCUNA BOTTIGLIA. Le spedizioni-si eseguiscono òon la màssima 'celerità, 
ed osìittei'za lo stesso' giorno del rictyinoî tilo diSU'àmitftitìtìtr'è idrri'spoti^ente franche' d'iinbatlaggio; 'di pol-tì' 
0 di dazio di dogana in qualunque'dóstii{azi,Qhé dal'l|.égf)0 d'|i!i\tia,'ft >3y|o speciale'aorvizib orgafii^éato''alla' 
FRONTIERA ITALI.^NA.'I signori committocti aovo o^preseataentéipr^^ti di. scrivere chiaro il loro aaaie e 
indirizzo e di CITARE QUESTO GIORNALE.: • . . 

Non si aqcettiCho coatli;p assegni |>er s^mpiiflcazione,' anlhiitrlstriiti '̂a, né sì. rioonoscono oomofiaslom e pa-
garo,enti sB,npn fatti dirpttamente ed, ésolusiy^B\enÌié,Sllà,,Qé;f'a ,Cetlfrfil,̂ ,',m Atene. 
HAMPinMI' n f? '£Tl^ ' ' Coloro ohe puima di dejqidéiisi ^j.fare,'acquieti, desiderassero ASSAGGIARE'le 3|[Jè-
U H H i r m m M l l f t u a . ^.j^,, ,^ j^j LIQUORI ABBENANa; spediscano il SOLO C0STO POSTALE-di OEH'-
TESIMI CINQUANTA, m, francobolli e riceveranno .GRAI-'IS QUATTR^'eAMPIONI A VQLONTÀ — iinediante. 
•posta raccomandata—^ in apposita scatola ,,di, lati?., Lfe,,'4$, difei'̂ ,S;', specialità dei LIQUORI. SOPRAFT 
FINI ABBESADJT giusta il ntìinerato eteiìoo, suespósto si ,'disì<iório iii.quaitro distinte dàtpgprje, cioè LIQUOill 
FORTI ai numeri I - 5 - 6 - 9 - 11 - 12 • 25 - 26 - 28 a 31 - 83.- 3 4 - 4 8 — LIQUORI ÀMARll ai nu­
meri 3 - 10 - 23 - 24 - 47 - ROSOLII ai numeri 2 - 4 - T .. 8 - 18. a 22 - 27 - 32' e àCIROPPl ai 'nu­
meri 35 a 46, quindi il cliente domandando ,̂ n pà{npipc\i3, ,qu,̂ i,uf;)̂ gng,, t̂ r̂ ciascuna catìjgoria poA' gittclìèiire 
intldr'iifiiolrite la QUALITÀ doi 48 tipi di Ìiquoi-i, perooófìè l'ealtre 44 specialità in generale, sono vaiiabili 
solfjjiìtó n<il gusto tlia la qualìt^ per ogni categoria é gacfiB|ti^ieoi)for{ae rispettivamente ai QUATÎ RO CAM­
PIONI cbe si J»r,ni's,cono a, questo spopo, . ' 

It'lafd \l riieslfi'COl- relativo-lipiìllil' al-PrÌJptìrio ''^talbilimento Industriale 

ABBENANT • ATEME (Grecia) 
G^^a Centrata per l'Esportazióne in tliltt 1 pae$l; del mondd 

th,isU|39ra]3lle ! 

., di, f^ma litendiatai, . 
Con esso chiunque può sta­

rare i: a;-Jucsido con facilità. — 
Conser-y^ ]( .̂ lìJS|^l\§j;i.a.,, ,• 

In U d i n e trovasi presso il parrucchiere À u g e l ò 4àe rvaéu t tS in viaj Mèrcatovecchio, 

Udine 1902 — Tip. U. Bardusao 


